
Allegato 

approvato con Delibera di Giunta Comunale n.  51 del 07/04/2022 

 
MODALITA’ E PUNTEGGI DI ASSEGNAZIONE DELLE PALESTRE SCOLASTICHE COMUNALI 

IN ORARI EXTRASCOLASTICI 
 

Ai sensi del Regolamento comunale approvato con delibera di Consiglio comunale n. 3 del 14.03.2022 

(Tra le parentesi sono indicati gli articoli di riferimento del Regolamento comunale) 

 

1. CRITERI E PUNTEGGI (art. 14) 

A) SOCIETA' SPORTIVA CON SEDE LEGALE A REZZATO (massimo 15 punti) 

Viene assegnato 1 punto per ogni anno dalla fondazione, fino a un massimo di 15 punti. La società 

sportiva deve essere iscritta al Registro comunale delle associazioni. 

 

B) ATTIVITA’ DELLA SOCIETA' SPORTIVA (massimo 20 punti) 

a) Viene assegnato 1 punto, fino a un massimo di 20 punti, per ogni anno di attività che la società 

sportiva ha svolto a Rezzato ed è iscritta al Registro comunale delle associazioni; 

b) Viene assegnato 1 punto, fino a un massimo di 8 punti per ogni anno di attività svolta a Rezzato dalla 

società sportiva che non ha sede legale a Rezzato. 

 

C) NUMERO ATLETI RESIDENTI A REZZATO ISCRITTI E FREQUENTANTI LA PALESTRA  

(massimo: 35 punti)  

Per ogni atleta iscritto alla società, residente a Rezzato e frequentante l’attività in palestra: 

- n. 0,5 punti per atleta adulto (da 18 anni) 

- n. 1,0 punti per ogni atleta bambino-ragazzo (fino a 17 anni)  

fino ad un massimo complessivo di 35 punti. 

I punteggi sono attribuiti in riferimento agli atleti residenti a Rezzato che hanno frequentato la palestra 

nell’anno sportivo precedente al bando.  

La dichiarazione va debitamente documentata con l’elenco nominativo dei tesserati, data di nascita e 

numero di tesseramento alla Federazione/Ente. 

 

D) STAGIONALITÀ UTILIZZO DELLA PALESTRA  (massimo 6 punti) 

Il punteggio viene assegnato alla società che richiede spazi per un minimo di 6 mesi, con 1 punto per ogni 

mese di attività. Il conteggio dei mesi avrà inizio dal 1 ottobre al 30 maggio. Per richieste la cui durata sia 

inferiore a 6 mesi non verrà assegnato alcun punteggio. 

 

 



E) NUMERO ATLETI FREQUENTANTI LA PALESTRA (massimo 10 punti)  

Il punteggio viene assegnato alla società in base al numero di tesserati realmente frequentanti l’attività 

svolta nella palestra comunale: ogni 10 tesserati 1 punto fino ad un massimo di 10 punti.  

La dichiarazione va debitamente documentata con l’elenco nominativo dei tesserati e numero di 

tesseramento alla Federazione/Ente.  

Il criterio è riferito al numero di atleti tesserati che hanno effettivamente frequentato la palestra nell'anno 

sportivo precedente. Le nuove società dichiarano gli atleti che frequenteranno la palestra nel corso del 

nuovo anno sportivo. 

 

F) ATLETI DIVERSAMENTE ABILI  (massimo 14 punti)  

Il punteggio viene assegnato alle società che: 

- organizzano corsi rivolti specificatamente e prioritariamente ad atleti diversamente abili: n. 14 punti; 

- hanno, tra i tesserati frequentatori della palestra, persone con disabilità. Ogni tesserato frequentante 

la palestra n. 2 punti fino ad un massimo di 8 punti. 

 

2. MODALITA’ DI ATTRIBUZIONE DEGLI SPAZI 

1. L’Ufficio sport procede alla attribuzione dei punteggi e definisce la graduatoria. Il punteggio massimo 

ottenibile è 100 punti. 

Le società potranno indicativamente chiedere le ore di utilizzo per ogni singola palestra secondo la 

seguente tabella (art. 13 comma 6). 

 

Graduatoria società Numero massimo totale di ore settimanali assegnate 

Prima 20 ore    (massimo 12 ore in una singola palestra) 

Seconda 14 ore    (massimo 10 in una singola palestra) 

Terza 8 ore      (massimo 6 in una singola palestra) 

Quarta e quinta 3 ore 

Dalla sesta in poi 2 ore 

 

3. La richiesta di spazi/ora da parte delle società non potrà lasciare intervalli vuoti inferiori alle 2 ore.  

4. Concluso il primo giro di assegnazione, si ricomincia per il secondo giro di richiesta dalla 1° classificata 

e verranno attribuite massimo ulteriori n. 4 ore per ogni società (art. 13, comma 10). 

5. Al fine di razionalizzare e rendere omogenei gli spazi orari, l’attribuzione delle ore della tabella sopra 

indicata non è vincolante. L’Ufficio sport potrà apportare le modifiche ritenute opportune in funzione degli 

interessi generali del servizio e dell’Amministrazione (art. 13, comma 11). 

6. Al termine dell’attribuzione le medesime società che hanno ottenuto gli spazi/ora potranno fare richiesta 

degli spazi residui rimasti liberi. Gli ulteriori spazi/ora rimanenti saranno a disposizione delle società, in 

possesso dei requisiti, che non hanno presentato domanda entro la scadenza del bando. 



7. Le ore assegnate dall’ufficio sport verranno comunicate alle società che sottoscriveranno, attraverso il 

legale rappresentante, il documento di accettazione. 

8. La mancata trasmissione di dati comporterà la non attribuzione del punteggio. 

9. Le società dichiarano di essere consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 

445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci. 

 

3. COSTI, MODALITA’ PAGAMENTO, CAUZIONE 

1. Le tariffe per l’uso degli impianti sportivi comunali attualmente in vigore sono quelle approvate con 

Delibera di Giunta comunale (art. 15). 

2. Il pagamento delle palestre avviene in due rate scadenti: la prima entro il 30 novembre e la seconda 

entro il 30 aprile dell’anno. 

3. Ogni società sportiva dovrà provvedere al versamento di un adeguato deposito cauzionale (importo 

annuo o per utilizzo occasionale), di € 200,00 (art. 12 comma 4 lettera “K”). 

4. Le società sportive devono stipulare una polizza assicurativa RC per danni a cose e a terzi derivanti 

dalla attività esercitata (art. 8 comma 3), sollevando l’Amministrazione comunale da ogni responsabilità, 

oltre a considerare il Comune di Rezzato terzo rispetto alla Società sportiva. 

 

4. PENALITA’, RINUNCE, REVOCA (da art. 17 a 22) 

1. Fermo restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 

mendaci, alle società che nell’anno sportivo precedente hanno: 

a) rinunciato ad oltre il 60% delle ore già assegnate, salvo rinuncia non imputabile alla società, verranno 

decurtati n. 12 punti nel bando successivo; 

b) in caso di rinuncia delle ore già assegnate verrà addebitato l’importo pari al 20% della tariffa oraria delle 

ore non utilizzate a partire dalla data di protocollo della comunicazione di rinuncia fino al termine della 

medesima. Se non comunicata l’addebito verrà calcolato a partire dalla data di protocollo 

dell’assegnazione; 

c) dichiarato un numero di atleti superiore a quello che effettivamente ha frequentato la palestra, nel bando 

successivo verranno decurtati n. 10 punti. 

3. Al fine di ottenere gli spazi stagionali, le società dovranno essere in regola con i pagamenti e non avere 

in atto contenziosi di qualsiasi genere con l’Amministrazione comunale. 

4. Fermo restando l’applicazione delle penalità, nei casi previsti l’Amministrazione comunale può 

sospendere o far decadere l’assegnazione (art. 22). 


